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I porti italiani candidano Valeria Mangiarotti alla presidenza di MedCruise

Savona - La candidatura è ancora 'protetta' dalla consueta scaramanzia ma l'

annuncio è arrivato pubblicamente dalle parole del presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, sul palco dell' Italian Cruise Day a Savona: "Gli scali italiani

hanno concordato e scelto in maniera coesa di proporre Valeria Mangiarotti

quale candidata alla prossima presidenza di MedCruise". Quest' ultima è l'

associazione dei porti crocieristici del Mediterraneo e ha la missione di

promuovere la cultura e gli interessi del turismo via nave in questa regione di

mercato stretta fra Europa, Africa e Asia. Guidata oggi dal presidente Aris

Batsoulis (direttore sviluppo della port authority greca di Corfu), MedCruise è

nata a Roma 25 anni fa e vanta fra i propri sostenitori 74 porti più altri 32

associate member in rappresentanza di 20 differenti paesi del Mediterraneo.

Valeria Mangiarotti, che attualmente riveste la carica di vicepresidente dell'

associazione con 'delega' a sostenibilità e ambiente, in Italia è marketing

manager dell' Autorità di sistema portuale del Mar di Sardegna.

Shipping Italy

Primo Piano
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Green Pass: 15mila firme in poche ore per 'Appello Trieste'

Petizione sostegno città dopo proteste,firmano Illy e Salvatores

(ANSA) - TRIESTE, 01 NOV - Oltre 15 mila firme hanno sottoscritto in poche

ore la petizione "Appello a Trieste" a sostegno di una immagine della città non

più capitale dei no vax e dei no Green pass, come è sembrata nei giorni delle

proteste, bensì "capitale italiana della scienza" e che "della scienza si fida".

Una iniziativa lanciata ieri mattina dal professore universitario e avvocato Mitja

Gialuz e dall' avvocato e presidente della Fondazione CRTrieste Tiziana

Benussi. La petizione ha subito raccolto numerose adesioni via mail e

whatsapp, poi sulla piattaforma Change.org è stata sottoscritta in breve tempo

da migliaia di persone, fino a superare, in serata, le 15 mila adesioni. L'

iniziativa, è stato sottolineato, non è politica ma mira a far sentire la voce della

"comunità di persone razionali, responsabili e consapevoli, che possono uscire

dalla tempesta soltanto tutte assieme, ciascuna con un' assunzione di

responsabilità verso le altre". Tra i nomi che hanno firmato, come riporta

questa mattina il quotidiano Il Piccolo, ci sono luminare della cardiochirurgia

Gianfranco Sinagra, Riccardo Illy, il presidente del Porto Zeno D' Agostino, il

rettore dell' Università Roberto Di Lenarda, e poi Gabriele Salvatores, Lino

Guanciale, Diego Abatantuono, Ariella Reggio, esponenti del mondo economico cittadino, manager. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Petizione on line "Appello Trieste", in meno di un giorno già 20 mila firme

L' iniziativa a sostegno della città dopo le proteste, firmano Illy e Salvatores

Oltre 20 mila firme hanno sottoscritto in poche ore la petizione "Appello a

Trieste" a sostegno di una immagine della città non più capitale dei no Vax e

dei no Green pass, come è sembrata nei giorni delle proteste, bensì "capitale

italiana della scienza" e che "della scienza si fida". Una iniziativa lanciata ieri

mattina dal professore universitario e avvocato Mitja Gialuz e dall' avvocato e

presidente della Fondazione CRTrieste Tiziana Benussi. La petizione ha subito

raccolto numerose adesioni via mail e whatsapp, poi sulla piattaforma

Change.org è stata sottoscritta in breve tempo da migliaia di persone, fino a

superare, in serata, le 15 mila adesioni. L' iniziativa, è stato sottolineato, non è

politica ma mira a far sentire la voce della "comunità di persone razionali,

responsabili e consapevoli, che possono uscire dalla tempesta soltanto tutte

assieme, ciascuna con un' assunzione di responsabilità verso le altre". Tra i

nomi che hanno firmato, come riporta questa mattina il quotidiano Il Piccolo, ci

sono luminare della cardiochirurgia Gianfranco Sinagra, Riccardo Illy, il

presidente del Porto Zeno D' Agostino, il rettore dell' Università Roberto Di

Lenarda, e poi Gabriele Salvatores, Lino Guanciale, Diego Abatantuono, Ariella

Reggio, manager ed esponenti del mondo economico cittadino.

Rai News

Trieste
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Dalla rivolta al varco 4 del Molo VII al letto di ospedale. La testimonianza di un portuale
triestino

Redazione

Intervistato dal "Piccolo", Cristian racconta la sua esperienza sul Covid:

"Adesso che sono qui ho aperto di più gli occhi" Trieste - 'Ho il Covid: in questi

giorni mi sentivo affaticato e a un certo punto avevo iniziato a fare fatica a

respirare'. E' la testimonianza di un portuale di 52 anni, Cristian , che il Piccolo

di Trieste ha pubblicato oggi. Dalla rivolta al varco 4 del Molo Settimo, al letto

di ospedale è l' incipit dell' articolo. 'Qui mi danno l' ossigeno con casco e

mascherina, mi sento al sicuro', racconta il portuale che ora è ricoverato alla

terapia intensiva di Cattinara . 'Ha cambiato idea sul Covid?', chiede il

giornalista. 'Non ho mai negato che il Covid possa essere pericoloso, ma

adesso che sono in ospedale ho aperto di più gli occhi. Vedo i pazienti come

sono qui, che stanno maleinfatti, sto dicendo ai miei colleghi di non

sottovalutare il virus. Però, io sono contro la situazione che si è creata con il

Green Pass', risponde il portuale. 'Lei non è vaccinato, perché?', chiede ancora

il giornalista. 'Una mia libera scelta. Magari un domani lo farò'. Alla fine, Cristian

manda un ultimo messaggio: 'Il Covid può essere una cosa brutta, Io non dico

agli altri cosa devono fare della loro vita, dico solomuli, guardeve'.

Ship Mag

Trieste



 

lunedì 01 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 4 5 9 7 3 0 § ]

Trieste, Clpt: "Ecco la nostra verità su Adriafer e i lavoratori di Alpt..."

Redazione

L' azienda ha accolto la proposta (vedi proposta aziendale prot. 1327/2020 del

23/11/2020, pag. 2, che alleghiamo) e nel dicembre 2020 si è arrivati ad un

accordo con scadenza al 30 giugno 2021 sottoscritto da tutte le sigle sindacali.

L' azienda ha però utilizzato i lavoratori di Alpt non per esigenze eccezionali,

come concordato, ma come strumento per l' abbattimento dei costi e per poter

utilizzare in maniera iperflessibile i suoi dipendenti. In pratica, una situazione

simile a quella, tanto frequente e tanto osteggiata da Clpt e dal presidente

Mariani, per cui i terminalisti utilizzano gli articoli 16 (o meglio, 16 e ½) al posto

di Alpt. A causa di ciò, come risulta dallo stesso documento allegato all'

intervento di Mariani, i lavoratori (e non Clpt) di Adriafer hanno deciso, in una

assemblea in cui erano presenti tutte le sigle sindacali, di annullare tale

strumento provvisorio a partire dal 30 giugno 2021. Ci stupisce che il

presidente Mariani, di solito sempre molto ben informato, non sapesse come

stavano realmente le cose. Tanto che sorge legittimo il sospetto si sia trattato

da parte sua di un po' di malizia. Per quanto riguarda il resto, teniamo a

precisare che il Clpt è stato tra i maggiori sostenitori della nascita dell' Agenzia

per il lavoro portuale di Trieste, che consideriamo uno dei primi risultati positivi per mettere fine a una situazione di

concorrenza selvaggia tra lavoratori. Perciò, Clpt in Alpt ci ha creduto e ci crede. Clpt ha espresso in diverse

occasioni la necessità di risolvere il problema dell' elevatissimo numero di lavoratori con inabilità presenti in Alpt con il

riconoscimento del carattere di lavoro altamente usurante per il lavoro portuale e con un percorso di

prepensionamenti, cosa che sosterremo con tutte le nostre forze. Cosa sulla quale, a quanto sappiamo, concorda

anche il presidente Mariani. Non comprendiamo poi perché nuove assunzioni da parte dei terminalisti dovrebbero

voler necessariamente dire minori avviamenti per Alpt. Il Clpt ha ottenuto che diversi lavoratori assunti dai terminalisti

in part time o a tempo determinato non venissero utilizzati come una sorta di '17' interno, ma inseriti nei roster. Ciò

non ha portato ad alcun calo degli avviamenti di Alpt che hanno anzi avuto nell' ultimo anno una serie di record.

Volgiamo anche ricordare che il Clpt è stato l' unico che ha apertamente contestato la pretesa di uno dei maggiori

terminalisti del porto di Trieste di escludere i lavoratori di Alpt da possibili assunzioni. Per quel che riguarda gli art. 16

crediamo sia comune l' impegno a far sì che gli stessi lavorino secondo le regole e non come 17 mascherati.

Ship Mag

Trieste



 

lunedì 01 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 8 4 5 9 7 3 1 § ]

Braccio di ferro Vtp vs. terminal container a Marghera per l' uso in esclusiva delle
banchine

Venezia Terminal Passeggeri, la società concessionaria della stazione

mari t t ima che f ino a l lo scorso agosto gest iva l '  accogl ienza e la

movimentazione delle navi da crociera in laguna, sta cercando di ottenere l' uso

in esclusiva e non condizionato delle banchine commerciali a Marghera in

talune giornate". In particolare nei week end. SHIPPING ITALY lo apprende da

un documento firmato dal direttore generale di Vtp, Galliano Di Marco, che la

stessa società terminalistica nei giorni scorsi ha inviato a tutte le compagnie

crocieristiche in vista della programmazione per gli accosti del 2022. Nel

documento intitolato "Decreto-Legge 20 luglio 2021, n. 103. Disponibilità di

punti di attracco temporanei per navi da crociera nell' area di Marghera/Fusina

per la stagione 2022", inviato per chiedere alle compagnie le richieste di

prenotazione ormeggio per la stagione 2022, viene sintetizzato quanto

disposto dal Decreto-Legge 20 luglio 2021, n. 103 (convertito in Legge 16

settembre 2021, n. 125) che ha limitato dal 1 agosto scorso l' acceso e il

transito nel Bacino di San Marco, nel Canale di San Marco e nel Canale della

Giudecca "alle navi aventi almeno una delle seguenti caratteristiche: a) stazza

lorda superiore a 25.000 tonnellate; b) lunghezza dello scafo al galleggiamento superiore a 180 metri; c) air draft

superiore a 35 metri, con esclusione delle navi a propulsione mista vela - motore; d) impiego di combustibile in

manovra con contenuto di zolfo uguale o superiore allo 0,1%". Come noto il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, è stato contestualmente nominato

Commissario straordinario con il compito fra l' altro di procedere alla 'realizzazione di punti di attracco temporanei

non superiori a cinque nell' area di Marghera destinati anche alle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda

pari o superiore a 25.000 Gross Tonnage'. Vtp sin da subito "ha dialogato in modo serrato con il Commissario

straordinario sia per accogliere, già tra settembre e ottobre di quest' anno, alcune navi da crociera presso le banchine

disponibili nell' area di Marghera-Fusina (ad oggi sono stati operati 11 scali) sia per chiarire quale sarà la capacità

ricettiva su cui potrà contare nel porto commerciale a partire dalla stagione 2022". Da qui in poi arrivano le brutte

notizie per le compagnie crocieristiche: "Sulla base degli incontri sinora avuti con il Commissario Straordinario -

scrive Vtp - Vi informiamo che al momento non abbiamo purtroppo certezze né sul numero degli accosti che saranno

messi a disposizione nel breve-medio termine per le navi da crociera né sulle loro condizioni di utilizzo (se tutti i giorni

dell' anno come da noi espressamente e ripetutamente richiesto o solo nelle giornate non interessate dalla presenza

di traffico commerciale)". Il terminalista precisa che "verosimilmente per il 2022 il loro numero non sarà in ogni modo

superiore ai 2/3 ormeggi, di cui 2 - allo stato attuale della situazione - disponibili per lo più

Shipping Italy

Venezia
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solo il sabato e/o la domenica, peraltro con riserva dei concessionari interessati di negare l' accosto con un

preavviso di 24/48 ore rispetto alla data di previsto scalo onde consentire l' arrivo delle navi commerciali. Su tale

situazione, ed in particolar modo su tale ultimo aspetto, stiamo continuando a negoziare con il Commissario

straordinario per ottenere l' uso in esclusiva e non condizionato delle banchine, ancorché eventualmente limitato a

talune giornate". Vtp vorrebbe dunque ottenere l' uso esclusivo degli accosti sulle banchine commerciali a Marghera,

in particolare dei terminal container Veco Psa Venice e Tiv, mentre quest' ultimi vogliono riservarsi il diritto di dire no

se la banchina serve loro per accogliere nel week end navi cargo. Non finiscono qua però i problemi per chi volesse

programmare scali di navi da crociera in laguna nel 2022 perché bisogna anche fare i conti con l' ordinanza (la

n.96/2021) emessa dalla Capitaneria di Porto di Venezia che limita l' accesso e la navigazione alle navi passeggeri a

precise condizioni di vento. Le compagnie crocieristiche hanno tempo fino al 30 novembre prossimo per prenotare o

meno i propri scali in laguna per il 2022. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Venezia
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Genova e Savona: bilancio previsione 2022, spese per 1,183 miliardi di euro

Redazione

Via libera da parte del Comitato di gestione alla nuova sovrattassa sulle merci

dal 2023 e all' intesa Aspi, porto, Regione e Comune su indennizzi ponte

Morandi Genova - Il Comitato di Gestione dei porti di Genova e Savona ha

approvato il bilancio previsionale 2022 con stime di entrata di 1,097 miliardi e

interventi di spesa per 1,183 miliardi con un avanzo di gestione di meno 86,391

milioni che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di

amministrazione, scesi da circa 300 milioni del 2017 a 55,878 previsti nel 2022.

Le Entrate in conto capitale (986 milioni) sono largamente derivanti da

trasferimenti dello Stato (621,8 milioni, di cui 600 per il finanziamento della

nuova diga) e per 61,3 milioni da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono

inoltre previste Operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni. Sul fronte

delle spese , il bilancio 2022 prevede spese correnti per 78,2 milioni e spese in

parte capitale per 1,089 miliardi. Sono inoltre previsti 23,6 milioni di spese per l'

acquisizione di servizi e 30 per interventi nell' area delle Riparazioni Navali .

Con le note di variazione di bilancio sottoposte all' approvazione dell' odierna

seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di una nuova sovrattassa

sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal gennaio 2004. La nuova

sovrattassa avrà un gettito previsto di 11,8 milioni per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già a

ottobre 2023. Via libera alla sottoscrizione dell' accordo fra Aspi, porto, Regione e Comune di Genova sulle misure di

indennizzo a seguito del Ponte Morandi . L' accordo prevede a favore dell' AdSP da parte di ASPI una quota pari a

75 milioni destinati a iniziative per favorire e agevolare l' accesso ai porti. Ulteriori 100 milioni sono destinati a

progetti di mobilità che riguardano la realizzazione di aree "buffer" dedicate ai tir da posizionare lungo le tratte

autostradali dirette ai due hub portuali. Approvato in favore della Compagnia CULP "Rebagliati" di Savona un

contributo di 230.392 per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e

un contributo di 46.818 per le spese di formazione sostenute nel periodo gennaio-luglio 2021.

Ship Mag

Genova, Voltri
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PNRR e investimenti privati: rivoluzione crociere nel porto della Spezia

2 novembre 2021 - L' AdSP del Mar Ligure Orientale ha fatto il punto su

progetti e futuro del settore crocieristico alla Spezia e Marina di Carrara a

Italian Cruise Day, la più importante manifestazione del comparto in Italia che si

svolge quest' anno a Savona. Presentato in anteprima anche il nuovo video

promozionale, realizzato dallo Studio FR3, che sarà proiettato durante tutti gli

eventi e fiere internazionali cui prenderà parte l' AdSP. Francesco Di Sarcina,

Segretario dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

Giacomo Erar io,  Operat ions Manager e PFSO "Spezia & Carrara

CruiseTerminal" S.r.l., hanno presentato alla stampa quello che costituirà l' asse

portante del nuovo waterfront della città ligure: un nuovo molo crociere con due

accosti di 393 e 339 metri per ospitare due navi da crociera di ultima

generazione, e la nuova Stazione Marittima, che consta di un terminal con

superficie totale di 16.035 m2; un edificio multifunzionale di 15.250 m2; 291

parcheggi auto; 105 parcheggi bus e 75 parcheggi per taxi. I finanziamenti per il

nuovo molo crociere, che sorgerà al centro della Calata Paita - 41.500 metri

quadrati di zona portuale che ritorneranno alla città nel settembre 2023 -

arriveranno grazie al PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Si tratta di 30 milioni di euro che l' AdSP del

Mar Ligure Orientale ha ottenuto per realizzare l' infrastruttura triangolare con i nuovi accosti che, uniti agli altri due

presenti sul Molo Garibaldi, consentiranno la sosta di quattro navi in contemporanea. Nel prossimo triennio (2022-

2024) l' AdSP completerà la costruzione del molo, i cui tempi di realizzazione sono rigidamente vincolati dall'

inclusione dell' opera nell' elenco degli interventi finanziati con il Fondo complementare al PNRR.
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Sbarcata al porto di Ravenna una nuova gru Liebherr per Yara Italia

Al porto di Ravenna è stata sbarcata da una nave di Sal Heavy Lift una nuova

gru mobile Liebherr destinata al terminal della società Yara Italia. Per questo

terminal portuale si tratta di un' ulteriore macchina da sollevamento sempre

della società tedesca rappresentata in Italia da Macport come rivenditore. La

nuova macchina verrà impiegata nell' attività di imbarco-sbarco di fertilizzanti,

uno delle attività in cui Yara Italia risulta essere oggi un primario produttore.

Due sono i principali segmenti di business: fertilizzanti minerali e gas chimici e

prodotti industriali. "Yara oggi, con oltre 1 milione di tonnellate vendute in Italia,

è il principale produttore di fertilizzanti azotati e complessi ed è leader di

mercato nei prodotti chimici azotati e per applicazioni industriali ed ambientali"

si legge sul sito della società. I due stabilimenti, siti a Ferrara e a Ravenna,

forniscono prodotti anche a molti Paesi dell' area del Mediterranea e del

continente africano.

Shipping Italy
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Così cambieranno i porti di Napoli, Salerno e Castellammare. Annunziata: Più moderni e
meno inquinanti

"Una pianificazione strategica" che, in tempi brevi, consentirà a tre porti di modernizzarsi. È quella contenuta nel
Dpss adottato la scorsa settimana all' unanimità dal comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mar
Tirreno centrale, presidente Andrea Annunziata. Il Documento è uno strumento fondamentale per la definizione e l'
indirizzo delle strategie gestionali degli scali marittimi []

"Una pianificazione strategica" che, in tempi brevi, consentirà a tre porti di

modernizzarsi. È quella contenuta nel Dpss adottato la scorsa settimana all'

unanimità dal comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centrale, presidente Andrea Annunziata. Il Documento è uno strumento

fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali degli scali

marittimi di Napoli, Salerno e Castellammare e per tutta la portualità e la

logistica campana. L' approvazione definitiva "arriverà entro fine anno - dice all'

agenzia di stampa Agi Annunziata - e spero così si potrà partire a breve con i

piani regolatori che saranno veloci, che terranno conto della specificità dei

settori economici". Il Dpss "struttura e disegna lo sviluppo a medio/lungo

periodo della portualità di sistema, coerentemente con quanto stabilito dal

piano nazionale dei Trasporti e della Logistica, dalle direttive europee in tema

di portualità e dal piano strategico nazionale della Portualità e della Logistica".

"Ci prepariamo a una nuova portabilità più sicura e anche meno inquinante -

sottolinea il presidente dell' Authority portuale - perché c' è una ricerca di nuove

forme energetiche sostenibili. Ma anche un riordino di quanto esiste, in vista

delle Zes, per una maggiore integrazione dei porti con le città Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Oltre alle

dogane, che sono limiti giuridici, questi tre scali entrano dentro la città. L' obiettivo è renderli sempre meno inquinati,

sempre più sicuri, sempre più fruibili dai cittadini". A Napoli, esemplifica Annunziata, "stiamo facendo un lavoro sul

molo San Vincenzo con Marina italiana e Cassa depositi e prestiti". Tutti e tre i porti "sono ben compatibili tra di loro,

hanno mission che non si sovrappongono, non c' è concorrenza. Castellammare sarà sempre di più orientato verso

Fincantieri, Salerno ha la prevalenza di merci sul turismo essendo soprattutto dedicato al traffico ro-ro e ro-pax, a

Napoli invece le crociere la fanno da padrone e qui questa estate abbiamo raggiunto circa i 12 milioni di passeggeri

tra crocieristi e imbarchi per le isole". Altri porti della costa, come quello di Torre Annunziata, che non sono sotto l'

Autorità "possono essere inseriti in questo sistema". "Non dimentichiamo che negli ultimi 15 anni i porti di Napoli e

Salerno hanno contribuito molto a portare via dalla strada mezzi su gomma". Ora c' è bisogno di nuovi spazi all'

interno degli scali e "le aree interne saranno sempre più strategiche per il loro futuro". "Tutte dinamiche previste nel

documento - conclude il presidente - stiamo agendo per il riordino, l'

Ildenaro.it
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ottimizzazionee la modernizzazione delle strutture, e stiamo facendo rigenerazione urbana perché si cresce sempre

meglio dove c' è più decoro. L' economia della regione è fatta di turismo e il porto, prima per i cittadini e poi per i

turisti, è il biglietto da visita del territorio". Spetta ora alla Regione Campania approvare il Dpss, entro 60 giorni, previa

intesa con il Ministero per le Infrastrutture, sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema

Portuale.

Ildenaro.it
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Termoli nel sistema portuale dell' Adriatico meridionale? Chance di riscatto e sviluppo

di Tonino Fusco

Termoli nel sistema portuale dell' Adriatico meridionale? Occasione di riscatto e

sviluppo © Termolionline.it TERMOLI. Riguardo alla notizia che il porto di

Termoli sta per aggiungersi nella circoscrizione di competenza dell' Autorità del

sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale , con soddisfazione viene da

dire che finalmente riusciamo a fare un passo avanti necessario per il rilancio

dello scalo Molensis. E' risaputo che la credenza popolare considera la figura

di San Gennaro fondamentale nell' arresto dell' eruzione del Vesuvio del 1631,

avvenuto in coincidenza di una processione in cui le sue reliquie furono portate

ed esposte di fronte al vulcano attivo. Ma non sarà anche questo invece un

miracolo del nostro Patrono San Basso? Il fatto è che il porto di Termoli, per

come stanno le cose e i progetti a venire, non potrà mai entrare nella ZES

ADRIATICA o meglio nel Sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale

(Authority dell' Adriatico) poiché non ha infrastrutture sostenibili e quelle poche

ormai sono vetuste, non adatte più ai tempi e non offrono garanzie per una

possibile crescita economica che possa farlo uscire da una tale impasse. A

questo si aggiunge la cieca, muta, sorda e distorta visione degli amministratori

che fino ad ora non hanno dimostrato grande capacità sia nella gestione che per lo sviluppo del sorgitore, unico scalo

della regione, stravolgendone addirittura la vocazione di porto di mare, alla stregua di una sponda del lago di Garda

con i turisti in visita guidata per scoprire le bellezze del territorio, cosa mangiare di tipico e gli angoli più pittoreschi del

"Molise camminando", nel mentre tre quarti di mondo cammina sul mare! Con tale prerogativa altro che Santi, solo

Gesù può salvarci, come quando fece camminare Pietro sulle acque dicendogli: "vieni uomo di poca fede, perché hai

dubitato?". Allora chiediamoci come si fa a convertire un porto di terra, qual è il nostro, in un porto di mare! Sarebbe

come trasformare al Polo Nord il ghiaccio in acqua o all' Equatore l' acqua in ghiaccio. Perciò non bisogna voltare le

spalle al mare che, al Polo come all' Equatore rimane sempre salato. Occorre invece guardarlo perché esso è

sfrontato e pensare di essere dinnanzi ad una cosa straordinaria, a ciò che è stata salvezza nella storia dell' umanità.

Dunque se il Molise entra nella Zes Adriatica con tali prerogative affonderà, mentre gli altri navigano per solcare gli

oceani. Questa Regione con i suoi 4438 kmq. è la seconda più piccola d' Italia dopo la Valle d' Aosta. La sua

superficie è divisa quasi equamente tra zone di montagna, il 55.3% del territorio, e zone collinari, per il 44,7% del

territorio di cui 33 km di costa lambiscono il mare adriatico. Ebbene, questa finestra a levante, non per colpa di

nessuno, è un' autostrada naturale che per mezzo secolo si è ignorata e non si è compreso l' importanza di uno

sbocco a mare che per il suo attraversamento è "TAX FREE". Allora, per stare al passo con i nuovi progetti di

sviluppo e dell' utilizzo del mare come nuova e indispensabile fonte di crescita, poiché
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a terra cominciamo a stare stretti, dobbiamo attaccare il nemico dal mare verso il mare, invadere noi stessi. Quello

di Termoli è un porto che va a ritroso, si muove in senso contrario a quello che può considerarsi normale rispetto agli

altri porti della stessa classe della vicina costa abruzzese a Nord e, ancor più, di quella Pugliese a Sud. Nell' ultimo

ventennio questo sorgitore non ha mai improntato un programma su un progetto politico definito, adeguato ai tempi,

di governo secondo uno schema ben preciso per ottenere dei risultati. Si sono visti solo futili disgressioni che, lontano

dal concetto di portualità nel senso più ampio hanno fatto, incoscientemente, dello scalo marittimo uno scalo agreste.

Oggi il waterfront urbano è diventato un tema di grande attualità, capace di suscitare interessi diversificativi

coinvolgendo in operazione di riqualificazione e recupero funzionale non solo le grandi realtà urbane, ma anche le

piccole e medie città impegnate a cogliere le grandi opportunità che questa risorsa può offrire. L' interazione tra città e

porto si rivela un processo continuo particolarmente complesso, che richiede sforzi notevoli e che va oltre la non

scontata collaborazione tra amministrazioni competenti, chiamando in causa diversi attori, livelli di competenza

molteplici, cambiamenti culturali spesso difficili da conseguire. Il terreno del coinvolgimento città/porto può essere

interpretato quindi come "laboratorio" dei processi di trasformazione urbana, e non solo come ambito di mediazione

di interessi diversi e spesso in conflitto. È importante quindi individuare a quali livelli e con quali strumenti è possibile

gestire il mutamento nella relazione tra città -immagine urbana- e porto -sviluppo economico produttivo-, tra esigenze

di sviluppo urbanistico, di carattere economico, di tutela e valorizzazione paesistica, di sostenibilità culturale e sociale

nel rispetto delle specificità locali. Sono numerose le città portuali in Italia attualmente impegnate in processi di

riqualificazione del waterfront urbano con la finalità di ricreare una relazione tra spazi, usi e scenari. Dunque va detto

che i problemi del porto si affrontano a partire dalla città: una buona gestione del rapporto tra porto e città è un fattore

chiave per lo sviluppo del porto per aumentarne la produttività, ed è dimostrato come un porto ben integrato con la

città ha un potenziale di crescita maggiore. Patroni Griffi, Presidente dell' AdSP del Mar Adriatico Meridionale

sottolinea che "i porti hanno bisogno di infrastrutture, ma se ogni infrastruttura è vissuta come deturpazione, non

andiamo avanti....!". Nel caso nostro invece è la città che va a invadere e stravolgere il porto, dove le banchine sono

dei bivacchi utilizzati a parcheggi auto, attività di ristorazione, bar, tabacchi, souvenir localizzati in aree prettamente

portuali e strategiche in concorrenza con depositi/distributori di combustibili destinati alle unità navali in porto, il tutto a

20 mt. dal ciglio di banchina dove vengono svolte le operazioni di imbarco e sbarco di automezzi e passeggeri su/dai

traghetti, oltre alla movimentazione dei prodotti ittici della flottiglia peschereccia locale e dagli impianti di stabulazione.

Allora è il caso di chiederci: ma con tutto questo popò di "pan cotto e foje" come farà il porto di Termoli ad entrare

nella Zes Adriatica o meglio nel Sistema portuale del Mare Adriatico! Sarebbe forse più facile e meglio puntare sulla

transumanza (dal 2019 Patrimonio culturale dell' Unesco), dove il Molise è già crocevia dei tratturi, valorizzando i

percorsi e l' indotto ad essa collegati, contestualizzandola
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"al territorio con il potenziamento dei borghi, la riscoperta degli antichi mestieri e delle attività artigianali e quant'

altro sia utile per il rilancio di un grande bene immateriale". Forse ha ragione Soren Kierkegaard (filosofo danese): "La

nave è in mano al cuoco di bordo. E ciò che trasmette il megafono del comandante non è più la rotta ma ciò che

mangeremo domani". Tonino Fusco.
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Porto di Brindisi: due nuove RO-RO totalmente ibride sostituiscono in linea Eurocargo
Sicilia ed Eurocargo Catania

Si tratta di navi di ultimissima generazione con una capacità di carico quasi

raddoppiata rispetto alle precedenti Brindisi -Questa mattina, presso l'

ormeggio di Punta delle Terrare, Costa Morena- approdo traghetti- nel porto di

Brindisi,il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, l' armatore Guido Grimaldi,

Gruppo Grimaldi, e il Capitano di Fregata (CP) Andrea Chirizzi della

Capitaneria di Porto di Brindisi, hanno presentato l' entrata in linea delle due

nuovissime navi Ro-Ro, Eco-Catania ed Eco-Livorno, che da oggi

sostituiscono Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania sulla rotta

Ravenna- Brindisi- Catania. Si tratta di due esemplari Ro-Rohybrid di

nuovissima generazione, consegnate all' Armatore nel primo semestre del

2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di carburante fossile durante la navigazione e

di energia elettrica durante la sosta in porto; garantendo, pertanto, 'zero

emission in port'. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di

soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo con la sola energia

elettrica immagazzinata da mega batterie al litio, con una potenza di 5MWh,

che si ricaricano durante la navigazione mediante gli shaftgenerators e con l' ausilio del cosiddetto sistema

peakshaving, nonché di 350 m2 di pannelli solari. Eco-Catania ed Eco-Livorno sono larghe 34 metri, hanno un

tonnellaggio lordo di 64.000 t., e battono bandiera italiana; aumenta notevolmente la lunghezza rispetto alle due

sorelle: si passa, infatti, dai pur rilevanti 220metri delle due vecchie Eurocargo, a 238 metri. Ciò comporta un

incremento notevole della capacità di carico; infatti, le due nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri

lineari di merci rotabili ciascuna, pari a circa 500 trailer (oltre a 180 automobili); mentre, le Eurocargo potevano

ospitare 250 semirimorchi. È, infatti, raddoppiata la capacità di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a

quella delle più grandi navi attualmente operate dal gruppo Grimaldi ed è triplicata rispetto alla generazione

precedente di navi Ro/Ro, nonostante consumino lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa

un' efficienza raddoppiata misurata in consumo / tonnellata di merce trasportata. 'Oltre a garantire impatto emissivo

pari a zero sul territorio, aumenterà esponenzialmente la capacità di trasporto dei rotabili dal porto di Brindisi ,-

commenta il presidente Patroni Griffi, ciò significa che i volumi di traffico, che già ora segnano record significativi,

nonostante la pandemia e la transizione energetica, schizzeranno vorticosamente, con ricadute importanti su tutto il

comparto economico del territorio. Un risultato, questo, impensabile fino a qualche mese fa. Le due nuove navi Ro-

Ro, infatti, possono approdare a Brindisi, anche in ore notturne, a seguito dell' innalzamento dei limiti di airdraft

determinati dal cono di atterraggio aeroportuale che consentirà alle due navi di poter ormeggiare alle banchine delle

Terrare, pur essendo alte 47,80
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metri. Il Gruppo Grimaldi ha deciso di investire su Brindisi, in una vision strategica legata ai progetti di

infrastrutturazione che abbiamo in cantiere nell' immediato futuro. Infatti, la piena accessibilità del porto per navi di tale

stazza si avrà, esclusivamente, con la realizzazione del pontile a briccole (appalto in corso di aggiudicazione) e con la

realizzazione degli accosti di Sant' Apollinare. Il porto può crescere, - conclude Patroni Griffi-se ha infrastrutture

adeguate all' evoluzione del naviglio e dei traffici'. "Oggi è un importante momento per il Porto di Brindisi che accoglie

per la prima volta una delle navi Ro-Ro più grandi e sostenibili al mondo, la ECO CATANIA della classe Grimaldi

Green 5th Generation (GG5G) - commenta Guido Grimaldi Direttore Corporate Short Sea Shipping Grimaldi Group.

Affiancata dalla sua gemella ECO LIVORNO che partirà dal porto di Brindisi dal prossimo Mercoledì 03 Novembre, le

due 2 navi ECO verranno impiegate per il servizio tri-settimanale sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania. Durante un

anno difficilissimo come il 2020- prosegue Guido Grimaldi - abbiamo continuato ad investire in sostenibilità, e navi

così all' avanguardia e così rispettose dell' ambiente come la Eco Catania ci permettono già oggi di raggiungere i

target del 2050. Si tratta infatti,di navi ad altissima efficienza energetica dalla capacità di oltre 500 semi-rimorchi

dotate di dispositivi in grado di dimezzare le emissioni di CO2e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto

grazie all' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio che permettono quindi zero emissioni in porto'.

'Questa cerimonia- conclude Grimaldi- è la dimostrazione dell' importanza che il nostro Gruppo riconosce al porto di

una città che condivide con noi una visione di rilevanza strategica verso il tema ambientale poiché la sostenibilità

rappresenta oggi una necessità, un dovere ed una responsabilità dalla quale nessuno di noi può e deve esimersi'.

galleria fotografica (s.c) intervist a Guido Grimaldi intervista Ugo Patroni Griffi.

Il Nautilus

Brindisi



 

lunedì 01 novembre 2021
[ § 1 8 4 5 9 7 3 4 § ]

Grimaldi potenzia con due "Eco" la Ravenna-Brindisi-Catania

Con l' arrivo di Eco Catania ed Eco Livorno, che sostituiscono Eurocargo Sicilia ed Eurocargo Catania, la capienza
del servizio trisettimanale raggiunge i 7,800 metri lineari per nave

Questa mattina nel porto di Brindisi, all' ormeggio di Punta delle Terrare su

Costa Morena, l' autorità portuale e l' armatore Grimaldi hanno presentato il

potenziamento della linea rotabili trisettimanale Ravenna-Brindisi-Catania,

attiva dal 2012. Il presidente dell' Autorità di sistema Portuale dell' Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, il Corporate Short Sea Shipping di Grimaldi,

Guido Grimaldi, e il capitano di fregata Andrea Chirizzi della Capitaneria di

porto di Brindisi, hanno accolto le due nuove ro-ro Eco Catania ed Eco

Livorno, che da oggi sostituiscono Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo

Catania. Stamattina è arrivata Eco Catania, mercoledì arriverà Eco Livorno. Si

tratta di due unità di nuova generazione che raddoppiano la capacità del

servizio e sono tra le più grandi in circolazione nel Mediterraneo, consegnate

nella prima metà dell' anno. Sono capaci di trasportare 200 mezzi pesanti in

più, 500 in totale - o 250 semirimorchi - e 180 autovetture, per 7,800 metri

lineari complessivi. Spegneranno i motori in ormeggio grazie all' energia

elettrica immagazzinata in grandi batterie con una potenza di 5MWh, che si

ricaricano durante la navigazione mediante gli shaftgenerators e con l' ausilio

del cosiddetto sistema peakshaving, a cui si aggiungono di 350 metri quadri di pannelli solari. Eco Catania ed Eco

Livorno sono larghe 34 metri, lunghe 238 metri (220 le vecchie Eurocargo), hanno una stazza di 64 mila tonnellate e

battono bandiera italiana. Capacità raddoppiata, quindi, triplicata rispetto alla generazione precedente di navi ro-ro,

nonostante consumino lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa un' efficienza raddoppiata

misurata in consumo per tonnellata di merce trasportata. «Ciò significa che i volumi di traffico, che già ora segnano

record significativi, nonostante la pandemia e la transizione energetica schizzeranno vorticosamente, con ricadute

importanti su tutto il comparto economico del territorio», commena Patroni Griffi, «un risultato, questo, impensabile

fino a qualche mese fa. Le due nuove navi Ro-Ro, infatti, possono approdare a Brindisi, anche in ore notturne, a

seguito dell' innalzamento dei limiti di airdraft determinati dal cono di atterraggio aeroportuale che consentirà alle due

navi di poter ormeggiare alle banchine delle Terrare, pur essendo alte 47,80 metri. Il Gruppo Grimaldi ha deciso di

investire su Brindisi, in una visione strategica legata ai progetti di infrastrutturazione che abbiamo in cantiere nell'

immediato futuro. Infatti, la piena accessibilità del porto per navi di tale stazza si avrà, esclusivamente, con la

Informazioni Marittime
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realizzazione del pontile a briccole (appalto in corso di aggiudicazione) e con la realizzazione degli accosti di Sant'

Apollinare. Il porto può crescere se ha infrastrutture adeguate all' evoluzione del naviglio e dei traffici». «Durante un

anno difficilissimo come il 2020 - commenta Grimaldi - abbiamo continuato ad investire in sostenibilità,



 

lunedì 01 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 8 4 5 9 7 3 4 § ]

e navi così all' avanguardia e così rispettose dell' ambiente come la Eco Catania ci permettono già oggi di

raggiungere i target del 2050. Questa cerimonia è la dimostrazione dell' importanza che il nostro Gruppo riconosce al

porto di una città che condivide con noi una visione di rilevanza strategica verso il tema ambientale poiché la

sostenibilità rappresenta oggi una necessità, un dovere ed una responsabilità dalla quale nessuno di noi può e deve

esimersi».

Informazioni Marittime

Brindisi
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Eco Catania e Eco Livorno presentate a Brindisi

Si tratta di navi Grimaldi di ultimissima generazione con capacità di carico quasi raddoppiata rispetto alle precedenti.

Vezio Benetti

BRINDISI Eco Catania ed Eco Livorno sono state presentate a Punta delle

Terrare, Costa Morena approdo traghetti nel porto di Brindisi. All'entrata in

linea delle due nuovissime unità ibride erano presenti il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale (AdSp MAM), Ugo Patroni

Griffi, l'armatore Guido Grimaldi e il Capitano di Fregata (CP) Andrea Chirizzi

della Capitaneria di Porto di Brindisi: Le due unità sostituiscono Eurocargo

Sicilia e la gemella Eurocargo Catania sulla rotta Ravenna- Brindisi- Catania.

Si tratta di due esemplari Ro-Rohybrid di nuovissima generazione,

consegnate all'armatore nel primo semestre del 2021, la cui peculiarità è

l'utilizzo di carburante fossile durante la navigazione e di energia elettrica

durante la sosta in porto; garantendo, pertanto, zero emission in port. Durante

la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le richieste di

energia per le attività di bordo con la sola energia elettrica immagazzinata da

mega batterie al litio, con una potenza di 5MWh, che si ricaricano durante la

navigazione mediante gli shaftgenerators e con l'ausilio del cosiddetto

sistema peakshaving, nonché di 350 m2 di pannelli solari. Eco-Catania ed

Eco-Livorno sono larghe 34 metri, hanno un tonnellaggio lordo di 64.000 tonn. e battono bandiera italiana; aumenta

notevolmente la lunghezza rispetto alle due sorelle: si passa, infatti, dai pur rilevanti 220metri delle due vecchie

Eurocargo, a 238 metri. Ciò comporta un incremento notevole della capacità di carico; infatti, le due nuove Ro-Ro

sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri lineari di merci rotabili ciascuna, pari a circa 500 trailer (oltre a 180

automobili); mentre, le Eurocargo potevano ospitare 250 semirimorchi. È, infatti, raddoppiata la capacità di carico dei

garage delle due nuove navi, rispetto a quella delle più grandi navi attualmente operate dal gruppo Grimaldi ed è

triplicata rispetto alla generazione precedente di navi Ro/Ro, nonostante consumino lo stesso quantitativo di

carburante a parità di velocità: ciò significa un'efficienza raddoppiata misurata in consumo / tonnellata di merce

trasportata. Oltre a garantire impatto emissivo pari a zero sul territorio, aumenterà esponenzialmente la capacità di

trasporto dei rotabili dal porto di Brindisi,- commenta il presidente Patroni Griffi, ciò significa che i volumi di traffico,

che già ora segnano record significativi, nonostante la pandemia e la transizione energetica, schizzeranno

vorticosamente, con ricadute importanti su tutto il comparto economico del territorio. Un risultato, questo, impensabile

fino a qualche mese fa. Le due nuove navi Ro-Ro, infatti, possono approdare a Brindisi, anche in ore notturne, a

seguito dell'innalzamento dei limiti di airdraft determinati dal cono di atterraggio aeroportuale che consentirà alle due

navi di poter ormeggiare alle banchine delle Terrare, pur essendo alte 47,80 metri.Il Gruppo Grimaldi ha deciso

Messaggero Marittimo

Brindisi
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di investire su Brindisi, in una vision strategica legata ai progetti di infrastrutturazione che abbiamo in cantiere

nell'immediato futuro. Infatti, la piena accessibilità del porto per navi di tale stazza si avrà, esclusivamente, con la

realizzazione del pontile a briccole (appalto in corso di aggiudicazione) e con la realizzazione degli accosti di

Sant'Apollinare. Il porto può crescere, conclude Patroni Griffi se ha infrastrutture adeguate all'evoluzione del naviglio e

dei traffici. Oggi è un importante momento per il Porto di Brindisi che accoglie per la prima volta una delle navi Ro-Ro

più grandi e sostenibili al mondo, la Eco Catania della classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G) commenta

Guido Grimaldi Direttore Corporate Short Sea Shipping Grimaldi Group. Affiancata dalla sua gemella Eco Livorno che

partirà dal porto di Brindisi dal 3 Novembre le due 2 navi Eco verranno impiegate per il servizio tri-settimanale sulla

linea Ravenna-Brindisi-Catania. Durante un anno difficilissimo come il 2020 prosegue Guido Grimaldi abbiamo

continuato ad investire in sostenibilità, e navi così all'avanguardia e così rispettose dell'ambiente come la Eco Catania

ci permettono già oggi di raggiungere i target del 2050. Si tratta infatti,di navi ad altissima efficienza energetica dalla

capacità di oltre 500 semi-rimorchi dotate di dispositivi in grado di dimezzare le emissioni di CO2e addirittura di

azzerarle mentre sono ferme in porto grazie all'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio che

permettono quindi zero emissioni in porto. Questa cerimonia conclude Grimaldi è la dimostrazione dell'importanza

che il nostro Gruppo riconosce al porto di una città che condivide con noi una visione di rilevanza strategica verso il

tema ambientale poiché la sostenibilità rappresenta oggi una necessità, un dovere ed una responsabilità dalla quale

nessuno di noi può e deve esimersi.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Porto di Brindisi: due nuove RO-RO totalmente ibride sostituiscono in linea Eurocargo
Sicilia ed Eurocargo Catania

01/11/2021 Si tratta di navi di ultimissima generazione con una capacità di

carico quasi raddoppiata rispetto alle precedenti. Questa mattina, presso

lormeggio di Punta delle Terrare, Costa Morena- approdo traghetti- nel porto di

Brindisi,il presidente dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, larmatore Guido Grimaldi,

Gruppo Grimaldi, e il Capitano di Fregata (CP) Andrea Chirizzi della

Capitaneria di Porto di Brindisi, hanno presentato lentrata in linea delle due

nuovissime navi Ro-Ro, Eco-Catania ed Eco-Livorno, che da oggi

sostituiscono Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania sulla rotta

Ravenna- Brindisi- Catania. Si tratta di due esemplari Ro-Rohybrid di

nuovissima generazione, consegnate allArmatore nel primo semestre del 2021,

la cui peculiarità è lutilizzo di carburante fossile durante la navigazione e di

energia elettrica durante la sosta in porto; garantendo, pertanto, zero emission

in port. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le

richieste di energia per le attività di bordo con la sola energia elettrica

immagazzinata da mega batterie al litio, con una potenza di 5MWh, che si

ricaricano durante la navigazione mediante gli shaftgenerators e con lausilio del cosiddetto sistema peakshaving,

nonché di 350 m2 di pannelli solari. Eco-Catania ed Eco-Livorno sono larghe 34 metri, hanno un tonnellaggio lordo di

64.000 t., e battono bandiera italiana; aumenta notevolmente la lunghezza rispetto alle due sorelle: si passa, infatti, dai

pur rilevanti 220metri delle due vecchie Eurocargo, a 238 metri. Ciò comporta un incremento notevole della capacità

di carico; infatti, le due nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri lineari di merci rotabili ciascuna, pari

a circa 500 trailer (oltre a 180 automobili); mentre, le Eurocargo potevano ospitare 250 semirimorchi. È, infatti,

raddoppiata la capacità di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a quella delle più grandi navi attualmente

operate dal gruppo Grimaldi ed è triplicata rispetto alla generazione precedente di navi Ro/Ro, nonostante consumino

lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa un' efficienza raddoppiata misurata in consumo /

tonnellata di merce trasportata. Oltre a garantire impatto emissivo pari a zero sul territorio, aumenterà

esponenzialmente la capacità di trasporto dei rotabili dal porto di Brindisi,- commenta il presidente Patroni Griffi, ciò

significa che i volumi di traffico, che già ora segnano record significativi, nonostante la pandemia e la transizione

energetica, schizzeranno vorticosamente, con ricadute importanti su tutto il comparto economico del territorio. Un

risultato, questo, impensabile fino a qualche mese fa. Le due nuove navi Ro-Ro, infatti, possono approdare a Brindisi,

anche in ore notturne, a seguito dellinnalzamento dei limiti di airdraft determinati dal cono di atterraggio aeroportuale

che consentirà alle due navi di poter ormeggiare alle

Puglia Live
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banchine delle Terrare, pur essendo alte 47,80 metri.Il Gruppo Grimaldi ha deciso di investire su Brindisi, in una

vision strategica legata ai progetti di infrastrutturazione che abbiamo in cantiere nellimmediato futuro. Infatti, la piena

accessibilità del porto per navi di tale stazza si avrà, esclusivamente, con la realizzazione del pontile a briccole

(appalto in corso di aggiudicazione) e con la realizzazione degli accosti di Sant' Apollinare. Il porto può crescere, -

conclude Patroni Griffi-se ha infrastrutture adeguate all' evoluzione del naviglio e dei traffici. "Oggi è un importante

momento per il Porto di Brindisi che accoglie per la prima volta una delle navi Ro-Ro più grandi e sostenibili al

mondo, la ECO CATANIA della classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G) - commenta Guido Grimaldi Direttore

Corporate Short Sea Shipping Grimaldi Group. Affiancata dalla sua gemella ECO LIVORNO che partirà dal porto di

Brindisi dal prossimo Mercoledì 03 Novembre, le due 2 navi ECO verranno impiegate per il servizio tri-settimanale

sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania. Durante un anno difficilissimo come il 2020- prosegue Guido Grimaldi - abbiamo

continuato ad investire in sostenibilità, e navi così allavanguardia e così rispettose dellambiente come la Eco Catania

ci permettono già oggi di raggiungere i target del 2050. Si tratta infatti,di navi ad altissima efficienza energetica dalla

capacità di oltre 500 semi-rimorchi dotate di dispositivi in grado di dimezzare le emissioni di CO2e addirittura di

azzerarle mentre sono ferme in porto grazie allenergia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio che

permettono quindi zero emissioni in porto. Questa cerimonia- conclude Grimaldi- è la dimostrazione dellimportanza

che il nostro Gruppo riconosce al porto di una città che condivide con noi una visione di rilevanza strategica verso il

tema ambientale poiché la sostenibilità rappresenta oggi una necessità, un dovere ed una responsabilità dalla quale

nessuno di noi può e deve esimersi.

Puglia Live

Brindisi
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Porto di Brindisi, due nuove navi ro-ro totalmente ibride sostituiscono in linea Eurocargo
Sicilia ed Eurocargo Catania

Redazione

Si tratta di navi di ultimissima generazione con una capacità di carico quasi

raddoppiata rispetto alle precedenti Brindisi - Questa mattina, presso l'

ormeggio di Punta delle Terrare, Costa Morena- approdo traghetti- nel porto di

Brindisi,il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, l' armatore Guido Grimaldi,

Gruppo Grimaldi, e il Capitano di Fregata (CP) Andrea Chirizzi della

Capitaneria di Porto di Brindisi, hanno presentato l' entrata in linea delle due

nuovissime navi Ro-Ro, Eco-Catania ed Eco-Livorno, che da oggi

sostituiscono Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania sulla rotta

Ravenna- Brindisi- Catania. Si tratta di due esemplari Ro-Ro hybrid di

nuovissima generazione, consegnate all' Armatore nel primo semestre del

2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di carburante fossile durante la navigazione e

di energia elettrica durante la sosta in porto; garantendo, pertanto, ' zero

emission in port '. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di

soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo con la sola energia

elettrica immagazzinata da mega batterie al litio, con una potenza di 5MWh,

che si ricaricano durante la navigazione mediante gli shaftgenerators e con l' ausilio del cosiddetto sistema

peakshaving , nonché di 350 m2 di pannelli solari. Eco-Catania ed Eco-Livorno sono larghe 34 metri, hanno un

tonnellaggio lordo di 64.000 t., e battono bandiera italiana; aumenta notevolmente la lunghezza rispetto alle due

sorelle: si passa, infatti, dai pur rilevanti 220metri delle due vecchie Eurocargo, a 238 metri. Ciò comporta un

incremento notevole della capacità di carico; infatti, le due nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri

lineari di merci rotabili ciascuna, pari a circa 500 trailer (oltre a 180 automobili); mentre, le Eurocargo potevano

ospitare 250 semirimorchi. È, infatti, raddoppiata la capacità di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a

quella delle più grandi navi attualmente operate dal gruppo Grimaldi ed è triplicata rispetto alla generazione

precedente di navi Ro/Ro, nonostante consumino lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa

un' efficienza raddoppiata misurata in consumo / tonnellata di merce trasportata. 'Oltre a garantire impatto emissivo

pari a zero sul territorio, aumenterà esponenzialmente la capacità di trasporto dei rotabili dal porto di Brindisi,-

commenta il presidente Patroni Griffi , ciò significa che i volumi di traffico, che già ora segnano record significativi,

nonostante la pandemia e la transizione energetica, schizzeranno vorticosamente, con ricadute importanti su tutto il

comparto economico del territorio. Un risultato, questo, impensabile fino a qualche mese fa. Le due nuove navi Ro-

Ro, infatti, possono approdare a Brindisi, anche in ore notturne, a seguito dell' innalzamento dei limiti di airdraft

determinati dal cono di atterraggio aeroportuale che consentirà alle due navi di poter ormeggiare alle banchine delle

Terrare, pur essendo alte 47,80
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metri.Il Gruppo Grimaldi ha deciso di investire su Brindisi, in una vision strategica legata ai progetti di

infrastrutturazione che abbiamo in cantiere nell' immediato futuro. Infatti, la piena accessibilità del porto per navi di tale

stazza si avrà, esclusivamente, con la realizzazione del pontile a briccole (appalto in corso di aggiudicazione) e con la

realizzazione degli accosti di Sant' Apollinare. Il porto può crescere, - conclude Patroni Griffi-se ha infrastrutture

adeguate all' evoluzione del naviglio e dei traffici'. ' Oggi è un importante momento per il Porto di Brindisi che accoglie

per la prima volta una delle navi Ro-Ro più grandi e sostenibili al mondo, la ECO CATANIA della classe Grimaldi

Green 5th Generation (GG5G ) - commenta Guido Grimaldi Direttore Corporate Short Sea Shipping Grimaldi Group .

A ffiancata dalla sua gemella ECO LIVORNO che partirà dal porto di Brindisi dal prossimo Mercoledì 03 Novembre,

le due 2 navi ECO verranno impiegate per il servizio tri-settimanale sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania. Durante un

anno difficilissimo come il 2020- prosegue Guido Grimaldi - abbiamo continuato ad investire in sostenibilità, e navi

così all' avanguardia e così rispettose dell' ambiente come la Eco Catania ci permettono già oggi di raggiungere i

target del 2050. Si tratta infatti,di navi ad altissima efficienza energetica dalla capacità di oltre 500 semi-rimorchi

dotate di dispositivi in grado di dimezzare le emissioni di CO2e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto

grazie all' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio che permettono quindi zero emissioni in porto '.

'Questa cerimonia- conclude Grimaldi- è la dimostrazione dell' importanza che il nostro Gruppo riconosce al porto di

una città che condivide con noi una visione di rilevanza strategica verso il tema ambientale poiché la sostenibilità

rappresenta oggi una necessità, un dovere ed una responsabilità dalla quale nessuno di noi può e deve esimersi'.
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Da dicembre il terminal Yilport di Taranto può far partire treni container con Bologna

Dal prossimo mese di dicembre "rail go live" con Mercitalia per il San Cataldo

Container Terminal del porto di Taranto. La notizia è emersa durante un webinar

al quale hanno preso parte diverse aziende a vario titolo coinvolte o interessa

al rilancio dello scalo pugliese come gateway per i traffici di carichi

containerizzati. "Abbiamo a disposizione un milione di metri quadrati di aree, 5

gru di banchine sono state già refittate e altre due lo saranno entro febbraio" ha

spiegato Raffaella Del Prete, general manager del San Cataldo Container

Terminal. A proposito del concreto avvio delle relazioni ferroviarie dal terminal

ha aggiunto che la tratta sulla quale scommettono di più sarà quella che collega

"Taranto con Bologna e da lì verso il Nord Italia e il Centro Europa". Il ruolo del

terminal, servito ad oggi da una linea feeder di Cma Cgm che collega

potenzialmente Taranto con tutto il mondo tramite con l' hub di transhipment di

Malta, è quello di "scalo gateway anche nel mercato dello short sea nel

Mediterraneo" a precisato Del Prete. Oltre alla linea di Cma Cgm sono stati

ricordati i due scali spot effettuati da Maersk Line che prossimamente

potrebbero ripetersi. Anche Francesco Cacciapuoti, responsabile della divisone

trasporto intermodale di Mercitalia, ha spiegato che "l' idea è quella di collegare il porto di Taranto con Bologna

interporto e da lì connettere clo scalo pugliese con altri scali in Nord Italia e nel Centro Europa. Saremo in grado di

formare treni con capacità fino a 72 Teu per ogni convoglio". Luigi Foglio, branch manager di Nippon Express Italy, ha

sua volta ha voluto sottolineare come "non serva realizzare altri termina container in Italia. Valorizziamo quello che

abbiamo a Taranto dove c' è già un terminal di rilevanza internazionale che può lavorare bene". Durante il suo

discorso ha aggiunto che il san Cataldo Container Terminal "può essere il porto giusto per accogliere traffici che

altrove faticano a trovare spazio per congestione delle banchine". N.C.

Shipping Italy

Taranto
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Messina. Waterfront, M5S: "Basta scelte calate dall' alto, ok approccio partecipativo di
Mega"

Redazione

Riqualificazione. I deputati pentastellati condividono il via libera del presidente

dell' Adsp di dare voce ai messinesi, accogliendone idee e proposte per

disegnare il futuro del fronte mare MESSINA - "L' approccio partecipativo ed

inclusivo promosso dal presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto

per la riqualificazione del waterfront è quanto il Movimento 5 Stelle ha sempre

auspicato per la comunità messinese. Un cambio di passo per dare

concretamente voce alla comunità'. Lo sostengono i parlamentari messinesi e i

deputati dell' Ars pentastellanti commentano il via libera del presidente dell'

Adsp, Mario Mega, al concorso di idee per la riqualificazione del waterfront di

Messina. 'I cittadini - aggiungono i deputati del M5S - diventano i veri

protagonisti con idee e proposte che disegneranno il futuro del fronte mare

messinese. È una questione di metodo: non più scelte calate dall' alto, ma un

percorso di condivisione e di ascolto. Così il waterfront rispecchierà il sentire

comune e la visione collettiva. Come Movimento 5 Stelle - spiegano i

rappresentanti messinesi- sosteniamo la proposta del presidente Mega.

Avviando un percorso di ascolto e condivisione delle proposte di chi vorrà farsi

parte attiva su scelte che vanno ad impattare sul futuro della città metropolitana di Messina, si dà voce alla comunità e

ai suoi bisogni, troppo spesso rimasti inascoltati. Un metodo di lavoro partecipativo 'con la città, per la città' che

rispecchia l' anima inclusiva del nostro MoVimento". E concludono: "La riqualificazione del waterfront è una delle

priorità per Messina, un progetto chiave per il suo percorso di rinascita. Per questo, ci auguriamo che ci sia un' ampia

adesione attraverso idee e proposte e che il modello applicato per il waterfront venga replicato anche per altri progetti

cruciali per la comunità messinese".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Le bandiere UE possono far volare l' occupazione marittima

2 novembre 2021 - Dall' industria croceristica europea può venire una grande

spinta all' occupazione marittima. È questo il senso dell' intervento del

Presidente di Assarmatori, Stefano Messina, durante la tavola rotonda sulla

sostenibilità della crocieristica all' Italian Cruise Day. Il contributo della

crocieristica all' occupazione è già importante, ma potrà ulteriormente crescere

"se sapremo cogliere al meglio le opportunità che derivano dall' allargamento

alle navi battenti bandiera UE dei benefici a favore dell' occupazione

marittima". Secondo le stime di Clia, visti gli order books è verosimile

attendersi un significativo incremento di addetti sulle navi europee nel periodo

2022/2028. "A questo punto - aggiunge Messina - è facile prevedere che l'

estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di mare ai marittimi

italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da crociera registrate nei

Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero degli occupati. Anche

perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell' hospitality e dell'

intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte aree del Paese,

dove c' è stato un significativo investimento nelle scuole di formazione, sono

ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono le stesse che soffrono di una grave sotto

occupazione. Ecco l' occasione, non sprechiamola". Dall' industria crocieristica viene un contributo fondamentale

anche nel campo della sostenibilità. "Dal trattamento delle acque, alla gestione dei rifiuti, alle azioni sociali contro lo

spreco alimentare, le crociere rappresentano un modello straordinario di sostenibilità spesso poco conosciuto", ha

proseguito Messina, auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e innovazione, "specialmente sui carburanti

alternativi, per accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si stanno affacciando sulla

scena, ma che richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su scala industriale. Le

compagnie vorrebbero investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo, ma oggi non trovano

sul mercato risposte adeguate".

Primo Magazine
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